
Carissimi Amici ed Amiche, 
     abbiamo sospeso la contabilizzazione delle nostre ideali «cellette» per la SETTIMANA AUTENTICA. Ecco 

gli aggiornamenti. Iniziando da Briosco con le offerte delle buste Pro Restauri è stata raccolta la cifra di Euro 300. Per Sant’Elisabetta le 

offerte sono state inesistenti. Per Capriano abbiamo le offerte delle buste per Euro 150. GRAZIE ancora a tutti!!! DIO BENEDICA OGNI 
CUORE GENEROSO VERSO LE NECESSITÀ DELLE STRUTTURE PASTORALI DELLA NOSTRA COMUNITÀ!!! Quindi ... come ripeto 

sempre IL POCO DI TANTI FA TANTO PER TUTTI!!! QUINDI ... NON DIMENTICHIAMOCI LA SEMPLICE MA INCISIVA POSSIBILI-
TÀ: RADDOPPIARE L’OFFERTA DOMENICALE!!! QUESTO NON INCIDE MOLTO SUL BADGET FAMILIARE, MA È DAVVERO INDI-
SPENSABILE IN QUELLO COMUNITARIO!!! Vorrei chiedere a chi bonifica alla Parrocchia di Capriano per la detrazione di utilizzare la 

causale: «Consolidamento e restauri interni - pratica 519/21 - Protocollo 14617». Per Briosco invito a mettere la causale: «Restauri 
superfici decorate e risanamento struttura - pratica 919/23 - Protocollo 27689». Aggiungo e ricordo che chi dono attraverso la moda-

lità del Bonifico per richiedere la giusta detrazione fiscale è invitato a consegnarmi in busta chiusa la distinta di versamento da allegare 

poi alla CONVEZIONE che verrà prodotta dalla Parrocchia di riferimento della donazione. GRAZIE!!! 

 Ricordo gli IBAN perché è meglio che le offerte per la deduzione passino sempre per Bonifico: 

 Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:      IT 80 K 08901 32630 000000 150001; 

 Parrocchia Santo Stefano:        IT 57 L 08901 32630 000000 150002; 

 Parrocchia Immacolata e Tre Fanciulli:      IT 19 F 08901 32630 000000 150739. 
 

AGGIORNATO AL 04 MAGGIO 2025 ...  
  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Cupola della Chiesa Parrocchiale = Euro 75.000; 

   Totale cellette nº 1500:   coperte nº 573 (+ 6) = Euro 28.650 - rimanenza Euro 46.350. 

  Parrocchia Santi Ambrogio e Vittore:  Consolidamento di Sant’Elisabetta = Euro 17.000; 

   Totale cellette nº 340:   coperte nº 93 (+ 0) = Euro 4650 - rimanenza Euro 12.350. 

  Parrocchia Santo Stefano:    Prima Rata Restauro interno = Euro 73.000; 

   Totale cellette nº 1460:   coperte nº 865 (+ 3) = Euro 43.250 - rimanenza Euro 29.750. 

sulle orme di Santa Teresa di Lisieux, che amava molto. Madre 

Line racconta la reazione delle Piccole Sorelle con la Sindrome di 

Down, di cui temeva la grande sensibilità emotiva, che però in 

definitiva hanno accolto questo evento con serenità, mettendo 

tutto sotto lo sguardo di Dio. «Quando la mattina seguente an-
dai nella loro cella per parlare con loro, la prima mi disse: “È 
il desiderio del Cielo”; la seconda mi incoraggiò: “Dobbiamo 
resistere. Abbiamo fede””. L’esperienza atipica di questa comu-

nità sembra veramente rispondere a un desiderio del Cielo oltre 

che ad una sfida antropologica per il mondo attuale, soggetto al 

diktat dell’efficienza e della produttività, in cui le persone con la 

Sindrome di Down sono messe a tacere. La loro capacità d’amo-

re e, per coloro che hanno ricevuto il dono della fede, la loro 

vicinanza al Signore, sono tuttavia portatori di una fecondità inso-

spettabile. «È sicuramente un mondo tutto da scoprire», con-

clude madre Line. «Portano gioia alla società e, soprattutto, 
portano amore al mondo, che ne ha tanto bisogno». «Ai nostri 
occhi e riecheggiando le prime parole di San Giovanni Paolo 
II, significa osare dire “non abbiate paura” ad un mondo in cui l’uomo ha paura dell’uomo, delle fragilità inerenti alla sua natura e 
alla sua condizione, come la disabilità o la malattia. Significa osare affermare, più che mai, la bellezza e la grandezza della vita nel 
suo mistero sofferente. Non abbiate paura di seguire Gesù e di condividere questa vita offerta alle nostre Piccole Sorelle, certa-
mente fragili, ma non senza forza, anzi, al contrario, forti nell'ordine più alto: quello del cuore. Non abbiate paura di testimoniare, 
agli occhi del mondo, una vocazione generosa, orientata verso gli altri e capace di andare oltre lo status degli handicappati, trop-
po spesso emarginati, e capace di aprirsi più profondamente ad uno sguardo pienamente umano». 

 Ed eccoci ad un momento colmo di GRAZIA nella nostra Comunità Pastorale «San Vittore»: LA CELEBRAZIONE DELLA PRIMA 
SANTA COMUNIONE!!! Quest’anno molti si stupiranno e, credo, alcuni non capiranno la modalità che - anche per ragioni pratiche - è 

stata celebrativamente pensata. La PRIMA SANTA COMUNIONE dei nostri amici ed amiche di 4ª Elementare sarà vissuta durante le 

Sante Messe d’orario già nel calendario domenicale delle nostre singole Parrocchie perché questo permette ai bambini di ricevere il Sa-

cramento in un contesto di fede condivisa con la Comunità tutta e non solo con i loro genitori, parenti ed amici. La CELEBRAZIONE 
DELLA PRIMA SANTA COMUNIONE non può mai essere ridotta e confusa con qualcosa di «privatistico», ma è la stessa Comunità cri-

stiana che accoglie i Comunicandi e le Comunicande e li presenta al Signore che è «FONTE DI VERA COMUNIONE»!!! È la Comunità 

Pastorale, formata dai fedeli che partecipano alla Messa, che si riunisce nella fede e nella preghiera. È la Comunità Pastorale che è chia-

mata ad essere per questi Fratelli e Sorelle più piccoli un segno di unità ed una testimonianza di amore sincero e gioioso verso il Signore 

presente nell’Eucaristia. Inoltre, quest’anno, abbiamo la GRAZIA di accompagnare due nostri Fratelli ed una nostra Sorella nel Mistero 
della rinascita del Battesimo. E questo richiede una cura particolare che non deve necessariamente appesantire l’incedere della CELE-
BRAZIONE DELLA PRIMA SANTA COMUNIONE, per cui la divisione in tre gruppi si è resa, oltre al valore imprescindibile di ciò che ho 

appena sopra condiviso, necessaria per far vivere questo evento di GRAZIA senza rincorsa sui tempi o, peggio ancora, a discapito di una 

liturgia ben curata ed animata!!! A noi tutti è chiesto di pregare con intensità e di rivedere il nostro rapporto con il Sacramento della 
Comunione Eucaristica!!! 

In Amicitia Christi ... Vostro don Riccardo 

 COMUNITÀ PASTORALE «SAN VITTORE» 
TRA LE PARROCCHIE 
DI SANT’AMBROGIO E SAN VITTORE IN BRIOSCO 
Piazza Chiesa, 2 - 20836  Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:   0362.95024 

DI SANTO STEFANO IN CAPRIANO DI BRIOSCO 
Via Parini, 13 - 20836   Capriano di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.1230628 

DELL’IMMACOLATA E TRE FANCIULLI IN FORNACI DI BRIOSCO 
Via XI Febbraio, 39 - 20836  Fornaci di Briosco - MONZA E BRIANZA - Telefono:  0362.285609 
 

don Riccardo: 393.4776809 

05 Maggio 2025 - 11 Maggio 2025 
 

III DOMENICA DI PASQUA - Donaci occhi, Signore, per vedere la Tua gloria 
At 28, 16 - 28; Sal 96; Rm 1, 1 - 16b; Gv 8, 12 - 19 

 

Carissimi Fratelli e Sorelle in Cristo, 
        in questo Settimanale di Comunità vorrei lasciare spazio a qualche articolo 

interessantissimo e a qualche bella curiosità derivante dalla creatività dello Spirito Santo!!! 
 

 LA PASQUA FIORITA!!! 

 In certi posti la Pasqua si chiama anche «Pasqua fiorita». Lo aveva ricordato anche Papa Francesco motivando che «fiorisce il 
Cristo risorto, il fiore nuovo, fiorisce la nostra giustificazione, fiorisce la santità della Chiesa, per questo tanti fiori: è la nostra gioia». È bello 

ed opportuno rivivere con calma e serenità tutto ciò che abbiamo sperimentato in intensità nel corso delle ultime settimane. Il periodo 

pasquale proseguirà fino alla Pentecoste. La Madre Chiesa ci ha ricorda il dovere di ricevere la Santa Eucaristia almeno in questo periodo 

dell’anno, come ricorda il terzo precetto della Chiesa: «comunicarsi almeno a Pasqua». Lo abbiamo fatto - o abbiamo ancora tempo 
per farlo fino a Pentecoste - dopo aver rispettato ancora il terzo precetto della Chiesa che ricorda il dovere di «confessarsi almeno una 
volta all’anno». Il tempo di Pasqua, il tempo della Pasqua fiorita, è tempo caratterizzato dalla gioia. Dopo i rigori della Quaresima e del-

la Settimana Santa che hanno avuto la loro espressione cromatica nel colore viola della liturgia di quelle settimane, il colore bianco lo 

sostituirà durante i prossimi cinquanta giorni di Pasqua fino alla solennità di Pentecoste, quando il tempo pasquale si concluderà e ri-

prenderà il tempo per annum. La liturgia della Chiesa ha espresso tutto il suo gaudio nella VEGLIA PASQUALE con il canto dell’Alleluia, 

del Gloria, con il suono gioioso delle campane, dopo che avevano taciuto per qualche giorno in attesa di sciogliersi per annunciare la 

Resurrezione di Cristo. Ma come non ricordare il canto dell’annuncio pasquale della notte di Pasqua? L’EXULTET è carico di accenti 

gioiosi ed ha invitato i cristiani ad esultare per la vittoria di Cristo sulla morte, a godere della nuova luce che dissipa le tenebre, a gioire 

per la libertà recuperata. La gioia è il tema sul quale, torna ripetutamente la liturgia della Chiesa. Il Prefazio della Messa di Pasqua è 

una vera e propria «effusione della gioia pasquale» e chiede che la celebrazione dei santi misteri riempia il popolo cristiano di gioia e di 

«essere una fonte di gioia infinita». La Chiesa non si stanca di chiedere che la gioia che proviamo per la risurrezione di Cristo «ci so-
stenga durante la vita presente e ci assicuri la gioia eterna». La vittoria di Cristo risorto sul peccato e sulla morte determina che la 
gioia è una caratteristica della vita cristiana e cristiana. È significativo che due dei documenti più importanti di Papa Francesco parlino 

di gioia già nel titolo: LA GIOIA DEL VANGELO e LA GIOIA DELL’AMORE. Il primo di questi è sicuramente il documento programmatico del suo 



05 - Lunedì della III Settimana di Pasqua - [III] - Sei tu, Signore, la forza dei deboli 
At 5, 27 - 33; Sal 33; Gv 5, 19 - 30 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 4ª Elementare in Oratorio a Fornaci 
17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (Sant’Agnese e San Luigi) al Centro Parrocchiale a Briosco 
17.30 - 18.30  Formazione Cristiana per la 2ª Elementare in Oratorio a Capriano 
17.45 - 18.45  Formazione Cristiana per la 3ª Elementare al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.00  SANTO ROSARIO PRESSO LA SCUOLA MATERNA «VITTORIO EMANUELE III» A BRIOSCO 
21.00  INCONTRO DI FORMAZIONE PER GLI ANIMATORI DELL’ORATORIO ESTIVO 2025 presso l’Oratorio San Luigi a Briosco 

06 - Martedì della III Settimana di Pasqua - [III] - Beata Pierina Morosini, Vergine e Martire - In te, Signore, è la nostra speranza 
At 5, 34 - 42; Sal 26; Gv 5, 31 - 47 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.00  Celebrazione Eucaristica a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.30  Lodi Mattutine [III] a San Mauro alla Fornacetta di Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

17.00 - 18.00  Formazione Cristiana per la 5ª Elementare (San Giovanni Bosco e San Tarcisio) al Centro Parrocchiale a Briosco 
20.00  SANTO ROSARIO PRESSO LA SCUOLA MATERNA «FRATELLI CASANOVA» A CAPRIANO 

07 - Mercoledì della III Settimana di Pasqua - [III] - Beato chi dimora, Signore, nel tuo tempio santo 
At 6, 1 - 7; Sal 32; Gv 6, 1 - 15 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

17.00 - 18.00  Incontro dei Preadolescenti delle Medie in Oratorio a Briosco 
17.30  Celebrazione Eucaristica presso il Santuario della Visitazione di Maria a Sant’Elisabetta a Briosco 
17.30 - 19.00  Ritiro alimenti presso la Caritas della Comunità Pastorale «San Vittore» a Fornaci 
20.30  SANTO ROSARIO PRESSO L’EDICOLA MARIANA IN VIA ALDO MORO A BRIOSCO 

08 - Giovedì della III Settimana di Pasqua - San Vittore, Martire - [III] - Tu sei la mia luce e la mia salvezza, Signore 
At 6, 8 - 15; Sal 26; Gv 6, 16 - 21 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 

08.00 Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Lodi Mattutine [III] a Fornaci 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco - SOSPESA -  

10.00  Celebrazione Eucaristica presso la Casa di Riposo «Rita e Luigi Gelosa» a Briosco 
20.00  SANTO ROSARIO e SANTA MESSA in onore di SAN VITTORE PATRONO della COMUNITÀ PASTORALE a Briosco 

09 - Venerdì della III Settimana di Pasqua - Santa Maddalena di Canossa, Vergine - Beato Serafino Morazzone - [III] 

Alle tue mani, Signore, affido la mia vita 
At 7, 55 - 8, 1a; Sal 30; Gv 6, 22 - 29 

07.45  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 

08.00  Lodi Mattutine [III] e Liturgia della Parola a Fornaci 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.45  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

20.00  SANTO ROSARIO PRESSO LA CASA DI RIPOSO «RITA E LUIGI GELOSA» A BRIOSCO 

10 - Sabato della III Settimana di Pasqua - San Giovanni di Avila, Sacerdote e Dottore della Chiesa - [III] - Grandi sono le opere del Signore 
At 8, 1b - 4; Sal 65; 1 Cor 15, 21 - 28; Gv 6, 30 - 35 

08.00  Lodi Mattutine [III] a Capriano 

08.00  Santo Rosario e Lodi Mattutine [III] a Briosco 

08.30  Celebrazione Eucaristica a Briosco 

11.00  Prove della Celebrazione di Prima Comunione per i Comunicandi e le Comunicande del Primo Turno a Capriano 

14.30  Incontro dei Genitori con i Padrini e le Madrine in preparazione del Santo Battesimo a Briosco 

18.00  Celebrazione Eucaristica a Capriano 
20.00  SANTO ROSARIO PER TUTTE LE MAMME PRESSO L’EDICOLA DELLA MADONNA NEL CORTILE DELL’ORATORIO DI BRIOSCO 

11 - IV DOMENICA DI PASQUA - [IV] - Nelle Tue mani, Signore, è tutta la mia vita 
At 21, 8b - 14; Sal 15; Fil 1, 8 - 14; Gv 15, 9 - 17 

08.00  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
09.00  Celebrazione Eucaristica a Fornaci 
10.15  Celebrazione Eucaristica a Briosco 
11.30  CELEBRAZIONE EUCARISTICA DEL PRIMO TURNO DELLA PRIMA SANTA COMUNIONE 
11.30  CON L’AMMINISTRAZIONE DEL SANTO BATTESIMO 

pontificato. Orbene: oltre al riferimento alla gioia nel titolo, il documento inizia con queste parole significative: «La gioia del Vangelo 
riempie il cuore e la vita intera di coloro che si incontrano con Gesù. Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal pecca-
to, dalla tristezza, dal vuoto interiore, dall’isolamento. Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia». Chi incontra veramente 

Dio che viene incontro nel suo figlio Gesù Cristo, chi in questo incontro si lascia guarire dalla sua potenza ed è libero dal peccato, non 

può fare a meno di essere invaso dalla gioia della salvezza e superare la radice della tristezza, il vuoto e l’isolamento. «Il Dio che allieta 
la nostra giovinezza» riempie completamente il nostro cuore e la sua compagnia elimina la solitudine e l’isolamento e trasforma la pro-

pria tristezza in gioia. È un solido convincimento quello del Papa, che, all’inizio del suo programma stabilisce una sorta di principio dal 

quale nasce tutta la vita cristiana: «Con Gesù Cristo sempre nasce e rinasce la gioia». La vita umana non sarà mai un’angosciosa e triste 

assurdità: con la Risurrezione di Cristo acquista tutto il suo significato o la recupera se fosse stato perduto. Ma non dobbiamo dimentica-

re che la gioia cristiana ha le sue radici nella Croce di Cristo, sulla quale il Signore è stato elevato da terra e dalla quale attira tutte le 

cose a sé. La croce fu il primo momento dell’esaltazione di Cristo che culminò con la sua Risurrezione e l’Ascensione al cielo. Senza la 

morte non c’è Resurrezione. La nostra salvezza in Cristo è l’unico fondamento sicuro e permanente della nostra gioia sulla terra e di 

quella che attendiamo in cielo se su questa terra saremo stati fedeli a Dio e all’uomo. 

CRISTO È RISORTO ALLELUIA, ALLELUIA! CRISTO È VERAMENTE RISORTO, ALLELUIA, ALLELUIA!!! 

 

 LA GIOIA DELLA VITA CONTEMPLATIVA CONDIVISA: LE SUORE CON LA SINDROME DI DOWN!!! 
 Questa avventura spirituale ed umana, vissuta sotto il patrocinio di San Benedetto e Santa Teresa di Lisieux, ha origine negli anni 

Ottanta, nell’amicizia tra Line, giovane donna in ricerca spirituale che voleva vivere la sua vocazione al servizio dei più piccoli, e Véroni-

que, giovane donna con Sindrome di Down che voleva consacrarsi al Signore. «Avevo visitato diverse comunità che accoglievano per-
sone con disabilità, ma ho scoperto che queste persone non riuscivano a trovare il loro posto in queste comunità, perché non era-
no adatte a loro», spiega Madre Line, divenuta poi la Madre superiora delle Piccole Suore Discepole dell’Agnello (Petites Soeurs Disci-

ples de l’Agneau). «Ed è stato l’incontro con la giovane Véronique, una ragazza con la sindrome di Down, che ci ha dato lo spunto 
per un nuovo inizio. Mi sono detta che dovevo aiutarla a realizzare la sua vocazione». Véronique aveva sentito la chiamata a servire il 

Signore, ma la Sindrome di Down le aveva fatto trovare rifiuti in tutte le comunità in cui si era recata. Il Diritto Canonico e le regole mo-

nastiche non prevedono infatti l’ammissione alla vita religiosa di persone con disabilità mentali. Line e Véronique impiegheranno 14 anni 

per far riconoscere gli statuti di questa speciale comunità, che ha un suo stile originale. 

 IL PROGRESSIVO RICONOSCIMENTO DALLA CHIESA: l’inizio di Line e Véronique è stato nel 1985 in un piccolo appartamento, una 

casa popolare; successivamente, a loro si è unita un’altra ragazza con la Sindrome di Down. Nel 1990 chiesero a Monsignor Jean Hono-

ré (1920 - 2013), Arcivescovo di Tours e futuro Cardinale, di riconoscerle, inizialmente, come associazione pubblica di fedeli laici. L’ap-

poggio del Cardinale Honoré, che difenderà il loro caso a Roma, permise di dare a questa comunità il suo primo riconoscimento. Nel 

1995, il numero crescente dei «soci» costrinse le Piccole Sorelle a trasferirsi: si stabilirono in una proprietà a Le Blanc, una cittadina di 

6.500 abitanti nella Diocesi di Bourges. Monsignor Pierre Plateau (1924 - 2018), Arcivescovo di questa Diocesi della Francia centrale, le 

accolse calorosamente ed il suo intervento le aiutò a compiere ulteriori passi avanti a Roma, in vista dell’ottenimento dello status di istitu-

to religioso contemplativo - che finalmente ottennero nel 1999. «Monsignor Plateau è stato davvero un padre per la nostra comunità: 
era molto vicino alle persone con la Sindrome di Down», dice madre Line. Le suore svilupparono gradualmente il priorato e la cappel-

la e nel 2011 ottennero il riconoscimento definitivo dei loro statuti, grazie all’intervento dell’Arcivescovo Armand Maillard, che aveva 

anche dato il suo sostegno alla comunità, fonte di vita e di gioia in questo territorio. 

 UNA COMUNITÀ DI VITA TRA SORELLE ABILI E DOWN: le Piccole Suore discepole dell’Agnello sono attualmente 10: due suore abili e 

otto con Sindrome di Down. La comunità rimane fragile e spera di accogliere presto altre sorelle abili, poiché le sorelle Down hanno 

bisogno di sostegno nella loro vita quotidiana. Tuttavia, in realtà, «sono autonome, poiché la vita contemplativa permette loro di vive-
re a un ritmo regolare. Per le persone con la Sindrome di Down, sono i cambiamenti che sono difficili, ma quando la vita è molto 
regolare riescono a gestirla bene», spiega madre Line. La vita quotidiana si snoda tra le funzioni quotidiane, la Messa celebrata ogni 

martedì nella cappella e le varie attività: laboratori di tessitura e ceramica e, più recentemente, la creazione di un giardino di piante me-

dicinali. In definitiva, la loro straordinaria vocazione si esprime in una vita ordinaria, nell’umiltà del servizio, seguendo il «piccolo cam-
mino» divulgato da Santa Teresa di Lisieux, la cui spiritualità è la loro grande fonte di ispirazione. «Sono passati 34 anni da quando ho 
sentito la chiamata di Gesù. Ho cercato di conoscere Gesù leggendo la Bibbia e il Vangelo», dice suor Véronique. «Sono nata con 
una disabilità chiamata Sindrome di Down. Sono felice, amo la Vita. Prego, ma sono triste per i bambini con la Sindrome di Down 
che non sentiranno questa stessa gioia di vivere». Per chi si sentiva chiamato a vivere, come Santa Teresa, la vocazione all’amore, il 

viaggio è stato lungo ma la sua pazienza e la sua fede hanno dato i loro frutti. «Gesù mi ha fatto crescere nel suo amore. Dopo aver 
essere stata rifiutata in comunità, la mia gioia è stata quando il 20 giugno 2009 ho potuto emettere i voti perpetui nell’Istituto del-
le Piccole Sorelle discepole dell’Agnello. È la mia più grande gioia, essere la sposa di Gesù». 

 LASCIA CHE L'AMORE SI DISPIEGHI: «In un tempo in cui la società, priva di punti di riferimento, non sembra più trovare senso 
nella vita o darle un valore, la nostra comunità vuole, con la semplice testimonianza della nostra vita consacrata a Dio, riaffermare 
il carattere sacro della vita e della persona umana», dicono le Piccole Sorelle. Per far sì che tutta la forza dell’amore inscritta nel cuore 

di queste giovani con la Sindrome di Down si effonda pienamente in una vita consacrata al Signore, le Piccole Sorelle invitano a un tem-

po di discernimento «ragazze toccate dallo spirito di povertà e devozione, pronte ad offrire un’intera vita al servizio di Cristo nelle 
persone delle loro piccole sorelle con la Sindrome di Down». Per le stesse ragazze con la Sindrome di Down, «il discernimento si fa 
come per tutte le altre vocazioni: quando una persona si realizza, è là che il Signore la chiama. Altrimenti, tornano a casa. È come 
per ogni vocazione. Sanno capire molto bene se non è una vocazione vera», spiega madre Line. 

 IL DONO DI UNA SEMPLICE AMICIZIA CON GESÙ: Madre Line trova nelle suore con la Sindrome di Down un’incredibile forza spiritua-

le. «Conoscono la Bibbia, la vita dei Santi, hanno una memoria favolosa. Sono anime di preghiera, molto spirituali, molto vicine a 
Gesù», dice stupita, vedendo nella loro semplicità un segno profetico per il nostro tempo. «Le loro anime non sono disabili! Al contra-
rio, sono più vicine al Signore, comunicano con Lui più facilmente». Le suore abili della comunità apprezzano in particolare la loro 

capacità di perdonare, la capacità di incoraggiare le loro sorelle trovando dalla Bibbia la giusta frase che dia senso alla giornata. La comu-

nità è stata segnata, nel 2013, dalla morte prematura, a soli 26 anni, della sorella Rose-Claire, una suora circondata da un’aura di santità, 

11.30  DI BALDINI EMANUELE - DRAGO VIOLA - PINNAVARIA NICOLÒ A CAPRIANO 
16.00  Amministrazione del Santo Battesimo di FOSSATI EDOARDO - DANTE LARA - FOSSATI GREGORIO a Briosco 

20.30  SANTO ROSARIO PRESSO IL SANTUARIO DELLA VISITAZIONE O CHIESETTA DI SANT’ELISABETTA A BRIOSCO 


